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SI LAVORA a pieno regime an-
che nel periodo di Ferragosto e,
per evitare cali nella produzione,
le famiglie proprietarie delle
aziende fanno i turni per andare
in ferie: il padre va al mare e il fi-
glio lavora, e viceversa. Anche il
titolare dà un mano spesso met-
tendosi in primapersona alla cate-
na di montaggio, ma nonostante i
carichi di lavori, di assunzioni
non se ne parla. Quella delle pic-
cole emedie imprese della provin-
cia di Bologna è un ripresa al ral-
lentatore che, almeno per ora,
non genera lavoro. In sintesi dico-
no questo i numeri dello studio di
ConfartigianatoAssimpreseBolo-
gna e del centro studi sintesi di
Mestre che ha coinvolto 800 im-
prese con meno di 50 addetti. Il
fatturato delle aziende è staziona-
rio, l’export va a gonfie vele, ma,
comedetto, il lavoro nonne bene-
ficia ancora.

LA BREXIT? Nessuna conse-
guenza sul territorio provinciale,
se nonper alcune realtà. L’indagi-
ne fotografa l’allentamento della
morsa della crisi nella prima par-
te del 2016. In particolare, l’ex-
port cresce (+2,4% congiunturale
e +3,4% tendenziale), purtroppo
solo con timide ripercussioni su
domanda e fatturato globale. Inte-
ressante la propensione ad investi-
re con circa il 20% delle imprese
che ha operato in questi termini. I
segnali di risveglio, però, restano
timidi: un più 0,5% la produzio-
ne, un più 0,3% il fatturato trasci-
nati dalle buone performance del
comparto manifatturiero (più 1%
il fatturato) grazie soprattutto ai
mercati esteri. Il settore dell’edili-
zia appare quello in maggiore dif-
ficoltà: una nuova flessione della
domanda (meno 0,6%), mentre la

contrazione del fatturato è pari ad
un punto percentuale; male an-
che l’occupazione (meno 0,4%).

SUL FRONTE delle assunzioni
solamente il manifatturiero mo-
stra un segno positivo non irrile-
vante (più 0,3%) ma è evidente
che le assunzioni ricominceranno
a farsi sentire se dopo la pausa esti-
va. «L’analisi evidenzia importan-
ti segnali di ripresa – sottolinea
Amilcare Renzi, segretario di
ConfartigianatoAssimpreseBolo-

gnaMetropolitana -. Sono segnali
che sottolineano, una volta di più,
l’importanza dell’Areametropoli-
tana bolognese e dell’idea di fare
rete fra le imprese del territorio».

RENZI indica la strada da segui-
re: «Occorre liberare le imprese
dalla burocrazia, che complica
inutilmente il loro lavoro, affin-
ché possano investire su assunzio-
ni e nuovi progetti. Serve ribadire
con forza che questo è il momen-
to giusto per tornare a credere nel
lavoro».

L’ALTA specializzazione, il pro-
dotto o l’idea rivoluzionaria, e so-
prattutto sapersi rapportare con i
mercati esteri. E’ questo l’identikit
dell’impresa bolognese cheha suc-
cesso all’estero. Brexit, l’uscita
dell’Inghilterra dall’UnioneEuro-
pea, su alcune realtà sta influendo
negativamente mentre altre non
ne sono state neanche scalfite. Per
Federico Ferrari dell’aziendaLi-
neaeffe (60 dipendenti), a SanPie-
tro in Casale, specializzata negli
articoli della pesca sportiva, vi so-
no state inevitabili ripercussioni:
«La sterlina in tre mesi si è svalu-
tata del 15 per cento e lamargina-
lità di guadagno per noi si è ridot-
ta. Possiamo aumentare i prezzi,

ma ci vuole tempo, gradualità.
Tutti gli imprenditori sono scon-
tenti dell’uscita dell’Inghilterra
dalla Ue. Fra gli addetti ai lavori
si è diffuso il panico».

NESSUN problema per Marco
Astorri della Bio-on di Minerbio
e Bentivoglio, che si occupa di
brevetti e licenze per formule rivo-
luzionarie come la plastica biode-

gradabile ottenuta dagli scarchi
delle barbabietole: «Il 20 ottobre
prossimo avremo un incontro in
Inghilterra per parlare dei nostri
brevetti. Brexit non ci ha danneg-

giato,manoi non abbiamounpro-
dotto, siamo specializzati nella ri-
cerca. In un anno abbiamo assun-
to 10 persone e adesso siamo a
quota 60». ABaricella c’è una real-
tà che va espandendosi dagli anni
‘80. La Metalfresa di Giacomo e
Andrea Artioli è all’avanguardia
nella tornitura e fresatura: «Lavo-
riamo per multinazionali come, a
esempio, Viabizzuno (lampade di
design) e l’exportper ora sta andan-
do bene. Nell’ultimo anno abbia-
mo assunto due dipendenti e sia-
mo a quota 22. Lavoriamo sem-
pre anche in agosto: la flessibilità
è fondamentale quando si lavora
a certi livelli».

OCCUPAZIONENELL’ULTIMOANNOPOSTI DI LAVORO INAUMENTONELLA BASSA E S’INTRAVEDONO SPIRAGLI DI RIPRESA
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